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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge ha come obiettivo quello di dimez-
zare da subito i costi che lo Stato sostiene
per ogni tipo di elezione, concentrando il
voto per i diversi tipi di consultazione eletto-
rale e referendaria come avviene nella mag-
gioranza dei Paesi europei. La proposta con-
sentirebbe l’istituzione di un election day già
a partire dal 2013 e rappresenterebbe un utile
strumento contro l’astensionismo.

Il presente disegno di legge interviene
sulle leggi in materia elettorale e referendaria
in modo da determinare, qualora esse si svol-
gano nello stesso anno, la concentrazione in
un’unica data delle elezioni politiche, regio-
nali, provinciali e comunali, per la elezione
dei membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, nonché delle eventuali consulta-
zioni referendarie.

Come è noto, infatti, per la fissazione
della data di svolgimento delle elezioni poli-
tiche l’articolo 61, primo comma, della Co-
stituzione stabilisce il termine ultimo entro
il quale devono tenersi le elezioni delle
nuove Camere, prevedendo che esse abbiano
luogo entro settanta giorni dalla fine delle
precedenti. La prima riunione delle nuove
Camere deve tenersi entro il ventesimo
giorno dalla data delle elezioni. La data delle
elezioni è deliberata dal Consiglio dei mini-
stri. Le elezioni sono indette con decreto
del Presidente della Repubblica, che deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non
oltre il quarantacinquesimo giorno antece-
dente quello del loro svolgimento. Con lo
stesso decreto viene fissata la data della
prima seduta delle nuove Camere.

L’articolo 1 del disegno di legge prevede,
attraverso una modifica dell’articolo 1 della
legge 7 giugno 1991, n. 182, che le consulta-
zioni elettorali per le elezioni dei sindaci e

dei presidenti delle province, dei consigli co-

munali e provinciali si svolgano, nel caso sia

stato già pubblicato il decreto del Presidente

della Repubblica che fissa la data di convo-

cazione dei comizi elettorali per l’elezione

del Senato della Repubblica e della Camera

dei deputati, contestualmente con la data in-

dicata nel medesimo decreto del Presidente
della Repubblica.

Per quanto concerne le regioni a statuto

ordinario, invece, l’articolo 122 della Costi-

tuzione stabilisce che il sistema di elezione

del presidente e dei consiglieri regionali è di-

sciplinato con legge della regione nei limiti

dei princı̀pi fondamentali stabiliti con legge

della Repubblica, che stabilisce anche la du-

rata degli organi elettivi. La legge 2 luglio

2004, n. 165, ha dato attuazione all’articolo

122, primo comma, della Costituzione, stabi-

lendo in via esclusiva i princı̀pi fondamentali

concernenti il sistema di elezione e i casi di

ineleggibilità e di incompatibilità del presi-

dente e degli altri componenti della giunta

regionale, nonché dei consiglieri regionali.

L’articolo 5 di tale legge, in particolare, sta-
bilisce che gli organi elettivi delle regioni

durano in carica per cinque anni, fatta salva,

nei casi previsti, l’eventualità dello sciogli-

mento anticipato del consiglio regionale. Il

quinquennio decorre per ciascun consiglio

dalla data dell’elezione.

In assenza della legge elettorale regionale,

la data delle elezioni è fissata dal Governo e

i comizi elettorali sono convocati con de-

creto del prefetto del capoluogo di regione

in qualità di rappresentante dello Stato per

i rapporti con le autonomie, già commissario

del Governo (legge 5 giugno 2003, n. 131).

Alcune regioni – in base alle rispettive leggi

elettorali – rimettono la convocazione dei co-

mizi alla competenza del presidente della
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giunta regionale. Solitamente però le regioni
si adeguano alla data stabilita dal Governo,
in modo tale che tutte le regioni a statuto or-
dinario votano lo stesso giorno.

L’articolo 2 stabilisce che, salva diversa
previsione degli statuti e delle leggi regio-
nali, nel caso in cui si verifichi la convoca-
zione dei comizi per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati
o per lo svolgimento di referendum o per la
elezione dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia, la data di svolgimento
delle elezioni del consiglio regionale coin-
cide con la data indicata nel decreto del Pre-

sidente della Repubblica, purché il relativo

mandato venga a decorrenza nei trenta giorni

precedenti ovvero nei sessanta giorni succes-

sivi.

Infine, le disposizioni degli articoli 3 e 4,

che riguardano rispettivamente lo svolgi-

mento delle elezioni dei membri del Parla-

mento europeo spettanti all’Italia e del refe-

rendum previsto dall’articolo 75 della Costi-

tuzione, sono anch’esse finalizzate a permet-

tere lo svolgimento di tali consultazioni con-

testualmente alle elezioni del Senato della

Repubblica e della Camera dei deputati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Svolgimento delle elezioni dei consigli

comunali e provinciali)

1. All’articolo 1 della legge 7 giugno
1991, n. 182, il comma 1 è sostituito dai se-
guenti:

«1. Le elezioni dei consigli comunali e
provinciali si svolgono in un turno annuale
ordinario da tenersi:

a) in una domenica compresa tra il 15
aprile ed il 15 giugno se il mandato scade
nel primo semestre dell’anno;

b) nello stesso periodo dell’anno succes-
sivo se il mandato scade nel secondo seme-
stre.

1-bis. Nel caso in cui la convocazione dei
comizi elettorali per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati
sia fissata con decreto del Presidente della
Repubblica pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale prima del 24 febbraio, in deroga a
quanto previsto al comma 1, le elezioni dei
consigli comunali e provinciali, nell’ipotesi
di cui alla lettera a) dello stesso comma 1,
si svolgono nella medesima data indicata
nel decreto del Presidente della Repubblica.

1-ter. Nel caso in cui la convocazione dei
comizi elettorali per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati
sia fissata con decreto del Presidente della
Repubblica pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dopo il 24 febbraio, il Ministro dell’in-
terno:

a) anche in revoca della disposizione
con la quale abbia già fissato la data delle
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elezioni ai sensi dell’articolo 3, fissa la data

di svolgimento delle elezioni dei consigli co-

munali e provinciali, nell’ipotesi di cui al

comma 1, lettera a), nella medesima data in-

dicata nel decreto del Presidente della Re-

pubblica, comunicandola immediatamente ai

prefetti perché provvedano alla convocazione

dei comizi ed agli altri adempimenti di loro

competenza previsti dalla legge;

b) laddove la data delle elezioni indicata

nel decreto del Presidente della Repubblica

cada nel secondo semestre dell’anno, in de-

roga a quanto previsto al comma 1, lettera

b) fissa nella medesima data anche lo svolgi-

mento delle elezioni dei consigli comunali e

provinciali.

1-quater. Nel caso in cui, in applicazione

dei commi 1-bis e 1-ter, le elezioni, com-

prensive dell’eventuale turno di ballottaggio

ove previsto, debbano svolgersi prima della

scadenza del quinquennio di durata ordinaria

in carica del consiglio e del sindaco o del

presidente della provincia, il loro mandato

si intende ridotto del periodo residuo e cessa

all’atto della proclamazione dei relativi risul-

tati elettorali.

1-quinquies. Le disposizioni sull’accorpa-

mento delle consultazioni elettorali, di cui

ai commi 1-bis e 1-ter, si applicano anche

in caso di fissazione della data delle consul-

tazioni elettorali per il Parlamento europeo ai

sensi dell’articolo 7 della legge 24 gennaio

1979, n. 18, e successive modificazioni, o

di consultazioni referendarie ai sensi dell’ar-

ticolo 34 della legge 25 maggio 1970,

n. 352, e successive modificazioni. Le mede-

sime disposizioni si applicano anche in caso

di fissazione della data delle consultazioni

elettorali regionali ai sensi dell’articolo 3

della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e suc-

cessive modificazioni, o dei rispettivi statuti

o leggi regionali, purché esse debbano svol-

gersi nella medesima data in più di undici re-

gioni contemporaneamente».
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Art. 2.

(Svolgimento delle elezioni dei consigli
regionali)

1. L’articolo 3 della legge 17 febbraio
1968, n. 108, è sostituito dai seguenti:

«Art. 3. – (Convocazione dei comizi per la

rinnovazione dei consigli regionali). – 1.
Salva diversa previsione degli statuti e delle
leggi regionali, i consigli regionali esercitano
le loro funzioni fino al quarantaseiesimo
giorno antecedente la data delle elezioni
per la loro rinnovazione, che possono aver
luogo a decorrere dalla quarta domenica pre-
cedente il compimento del periodo di cui al-
l’articolo 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165.

2. Salva diversa previsione degli statuti e
delle leggi regionali, le elezioni dei consigli
regionali sono indette con decreto del pre-
fetto preposto all’ufficio territoriale del Go-
verno in funzione di rappresentante dello
Stato per i rapporti con il sistema delle auto-
nomie, emanato di intesa con i presidenti
delle corti d’appello nella cui circoscrizione
sono compresi i comuni della regione.

3. Salva diversa previsione degli statuti e
delle leggi regionali, nel caso in cui sia stato
emanato il decreto del Presidente della Re-
pubblica di convocazione dei comizi per l’e-
lezione del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati o per lo svolgimento
di referendum o per la elezione dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia,
in deroga al comma 2 la data di svolgimento
delle elezioni del consiglio regionale coin-
cide con la data indicata nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica, purché la decor-
renza del relativo mandato scada nei trenta
giorni precedenti ovvero nei sessanta giorni
successivi. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica nel caso in cui la
sua applicazione sia incompatibile con il ter-
mine di cui al comma 2 dell’articolo 3-bis.

4. Nel caso in cui l’applicazione del
comma 3 comporti lo svolgimento delle ele-
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zioni, comprensive dell’eventuale turno di
ballottaggio ove previsto, prima della sca-
denza del quinquennio di durata ordinaria
in carica del consiglio e del presidente della
regione, il loro mandato si intende ridotto del
periodo residuo e cessa all’atto della procla-
mazione dei relativi risultati elettorali. Nel
caso in cui l’applicazione del medesimo
comma 3 comporti lo svolgimento delle ele-
zioni successivamente al quinquennio di du-
rata ordinaria in carica del consiglio e del
presidente della regione, il loro mandato si
intende prorogato e cessa all’atto della pro-
clamazione dei relativi risultati elettorali.

Art. 3-bis. – (Notifiche, comunicazioni, af-

fissioni). – 1. Il decreto di convocazione dei
comizi e il decreto di cui al penultimo
comma dell’articolo 2 sono notificati al pre-
sidente della regione e comunicati ai sindaci
della regione.

2. I sindaci dei comuni della regione
danno notizia dei decreti di cui al comma 1
agli elettori, con apposito manifesto che
deve essere affisso quarantacinque giorni
prima della data stabilita per le elezioni.

3. Il decreto di convocazione dei comizi è
altresı̀ comunicato ai presidenti delle commis-
sioni elettorali mandamentali della regione».

Art. 3.

(Svolgimento delle elezioni dei membri del

Parlamento europeo spettanti all’Italia)

1. All’articolo 7 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, il primo comma è sostituito
dal seguente:

«I comizi elettorali per la elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti al-
l’Italia sono convocati con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su deliberazione del
Consiglio dei ministri. Tale deliberazione è
assunta unitariamente con quella di cui al-
l’articolo 11, primo comma, del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, laddove la data fissata in appli-
cazione delle pertinenti disposizioni dell’U-
nione europea sia compresa entro il termine
di cui all’articolo 61, primo comma, della Co-
stituzione, purché sia rispettato il termine di
quarantacinque giorni di cui al terzo comma
del citato articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957».

Art. 4.

(Svolgimento del referendum previsto
dall’articolo 75 della Costituzione)

1. L’articolo 34 della legge 25 maggio
1970, n. 352, è sostituito dal seguente:

«Art. 34. – 1. Ricevuta comunicazione
della sentenza della Corte costituzionale, il
Presidente della Repubblica, su deliberazione
del Consiglio dei ministri, indı̀ce con decreto
il referendum, fissando la data di convoca-
zione degli elettori in una domenica com-
presa tra il 15 aprile e il 15 giugno.

2. Nel caso in cui durante l’intervallo tem-
porale di cui al comma 1 sia stata fissata la
data di svolgimento delle elezioni del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, la data del decreto di cui al comma 1
coincide con la data indicata nel decreto
del Presidente della Repubblica di convoca-
zione dei comizi elettorali per l’elezione
del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati.

3. La disposizione di cui al comma 2 si
applica anche in caso di fissazione della
data delle consultazioni elettorali per il Par-
lamento europeo ai sensi dell’articolo 7 della
legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive
modificazioni. La medesima disposizione si
applica anche in caso di fissazione della
data delle consultazioni elettorali regionali
ai sensi dell’articolo 3 della legge 17 feb-
braio 1968, n. 108, e successive modifica-
zioni, o dei rispettivi statuti o leggi regionali,
purché esse debbano svolgersi nella mede-
sima data in più di undici regioni contempo-
raneamente».

E 1,00


